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 Consiglio Regionale della Puglia


IL CONSIGLIO REGIONALE

Premesso che:
· in Puglia, a fronte di una capienza carceraria pari a 2.500 posti, attualmente la popolazione carceraria pugliese ammonta a circa 4.500 persone e le condizioni di vita all’interno delle case di detenzione diviene ogni giorno più dolorosa;
· non può considerarsi civile un Paese che costringe 720 detenuti in spazi progettati per 370 posti disponibili nella casa di detenzione di Foggia;
· la Puglia è in testa alla classifica italiana del sovraffollamento carcerario con 203 detenuti ogni 100 posti letto;
· l’assoluta carenza di assistenza socio-sanitaria impone un intervento immediato e serio da parte della Regione;
· lo stato igienico-sanitario in cui versano le nostre carceri non è più tollerabile;
· è di recente attualità  la protesta dei detenuti di Foggia che ha visto la dott.ssa Anna Nuzziello impegnata in qualità di Consigliere  regionale, la quale, facendosi portavoce delle loro richieste, ha potuto temporaneamente bloccare la protesta con l’impegno d’informare gli organi di stampa, i referenti istituzionali del territorio, i referenti istituzionali regionali, il Garante dei detenuti avv. Pietro Rossi e il Garante dei minori prof.ssa Rosy Paparella, in un arco temporale molto breve, con interventi mirati alla risoluzione delle problematiche citate in un documento sottoscritto da una delegazione di detenuti;
· non si può sottovalutare la difficile condizione del personale penitenziario, a sua volta vittima di un contesto disagiato;
Considerato che:
· il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1 aprile 2008, in attuazione dell’articolo 2, comma 283, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, disciplina le modalità, i criteri e le procedure per il trasferimento al Servizio sanitario nazionale delle funzioni sanitarie, delle risorse finanziarie, dei rapporti di lavoro, delle attrezzature, arredi e beni strumentali relativi alla sanità penitenziaria;
· dal 14 giugno 2008 sono state trasferite al Servizio sanitario nazionale tutte le funzioni sanitarie svolte dal Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria e dal Dipartimento della giustizia minorile del Ministero della giustizia;
· le regioni devono assicurare l’espletamento delle funzioni trasferite con il presente decreto attraverso le Aziende sanitarie locali comprese nel proprio territorio e nel cui ambito di competenza sono ubicati gli istituti e servizi penitenziari e i servizi minorili di riferimento;
· le regioni disciplinano gli interventi da attuare attraverso le Aziende sanitarie locali in conformità ai principi definiti dalle linee guida dell’assistenza sanitaria negli istituti penitenziari;
· la Puglia è chiamata a garantire livelli accettabili di assistenza sanitaria negli istituti penitenziari, alla stregua di qualunque altro cittadino;

· la situazione di assoluta carenza dell’assistenza socio-sanitaria in Puglia, denunciata anche dai sindacati, impone un intervento immediato e serio da parte della Regione;
Considerato inoltre: 

· il dramma dei suicidi in carcere (720 dal 2000, 66 solo nel 2011) e quello dei bambini minori di tre anni detenuti insieme alle mamme in condizioni inadeguate e coinvolti nel grave disagio;
· che il sovraffollamento e la privazione della salute non possono essere pene accessorie alla detenzione,
IMPEGNA
il Presidente e l’intera Giunta regionale a:
· mettere in atto politiche di sostegno nei confronti del sistema penitenziario e a intervenire con assoluta urgenza affinché l’assistenza sanitaria nelle carceri pugliesi sia garantita a tutti i detenuti;

· sensibilizzare il Ministro dell’interno sull’esigenza d’interventi mirati alla risoluzione delle problematiche citate nel suddetto documento;
· farsi portavoce presso il Governo nazionale della necessità d’incrementare ogni forma di possibile alternativa alla carcerazione, in modo tale da procedere al tempo stesso a un graduale svuotamento degli istituti di pena, ad una attenta riabilitazione sociale;
· coinvolgere i parlamentari pugliesi per fare fronte comune, in un momento di particolare gravità ai fini dello sviluppo culturale sociale ed economico di tutto il territorio regionale.

____________________________________________________________
Approvato all’unanimità (è assente dall’Aula al momento del voto il Gruppo MeP), nella seduta dell’11 luglio 2012  
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